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DI 

.:E..A.Q.L,O F..É.V AL 

(YsrsiotuJ dal fr•~ue) 

Tu seilllìiioi'Jcotìtinuò·la-· signora di Rum­
brye; l'hai detto, .e hai detto vero. Se 
io conto .~!l 9~esta schiavitù, !)OD è già per· 
chè tùr BIÌI' utr prodotto• 'del nerCJ gregge, che 
1Ui .11PPI\rt~~~~v~,. P~f le_ l~#J.g~ d' 1\1~~1\ v?lta, 
ma è ~erch~. ~!l .sei ~n cJviJ?z~a~o,J perch~. 
~u temi ti .ndiColo p1ù· che il dis?nor~! , Ah) 
lo non arnsch10 nulla a porre Il calcagno 
sul_tll() .. C.!\llil, N!JdD. èl .. p).~ . ~~~P.!! Jl~!. .!l! ... t!.i. 
-uscue m nuove ec amazwm, e d1 mrcon­
darti dell'orgoglio della tua misera origine. 
Negro, tu ti sei imhial)chito ! Provati, se 
puoi, a ritornare sui tuoi passi, ti sfido! tu 
sei un condannato. Bisogna che tu rimanga 
Iuau de Carrai sotto pena d'essere scher-
nito, vit'li{lerato.>aa .tùtti!! ' .. " · 

Carrai usci in un varo gemito, menh:e 
eh~ la voce mel?diosa d~lla. creola, di'l'e!IUtlh 
s~f!dente çpm•Hl rumor d1 u11~ Ji~ .• col:\i· 
tmuava; 

Jll:·:.t. ·~1··. '',a· \·, ·l··~··u~~'o·.. l.;t: ·,a, .·~. ·.::J· ~.~·ia· , 1:n··o~ :.:;.~~:~~:.,·,:; 
"" >J)t&ttA paa:la•, céut, 10:. :~, .·' ::h~t ,.,IJ , 

· P~r gll•vvlol rlpelultiolll'oll'\0:.'· l , 
tlbUil, dl pref'O• ~l···< t''~.::_ 

GIORNALE RELIGIOSO~ POLITIGO ~ SCIENTIFICG- COMMERCIALE 
l ' 'ti . \ . -· !; ' ' 

, . ~l .pu,~bltca tu~tl &1~1111 tr~!"W 

1. "''u~t- -:-:-~r .m·~~r:~.~u ~;,~ ~l, 4.,~· re~tltui•.GOno. -:' Letteré .e.~~~~ · .' · 
, uoii a1f'rane'ìit ·al r'é•tJ\11B't>liG: 1 ~H l' ·r · 

i. L· Ui li~ Iii ··il o n non .Jr.i 11. 1, ~ l1MJ 

· :...;. ·N o.n · hai· paura . che ti accusi di un 
d!!lìtto. n di ùna irifàmi!i'!' Non . l:lai paurìi 
eli' iò dida di'te: 'quest"uqmo ~ djirttm~to; 

, l~ sua esistenza è t~as~orsa tra··arb i gliomi:· 
mose i. le sue •·vesti · conser.vauo ancòra- il 
puzzo-delle bische, ove• si av.voltola'l'a ·dal 
mattino alla seri!:.;, Tu •temi· soltànto ·cb~ io 
ti chiami un giorno Ionquille, o mulu.tto, ~ 
Ascolta! Non è già per •pietà! a ·Saverio che 
tu ti affatjqavj. a difend,ere. Il\ S,uii · p~\1~".1.10 
t;nQqJento f<l.; . ~,ra una ,prpva pi .f~Y\li~II, .. un 
eagg~o pet' ved,ar.e se .il gi9go ~~~r~b~e pe­
sal\te a scuotere .• ,. 'l'l per~ollQ p~f q ~~st~ 
volt'a, 111-11- cp' es~fl.. sia,l',lllti!Ì1!\! , ' ·' 

,.~,Il. ,t;n!\rc~esa,, \ll~ntr.e Così .. p.ar1ayl\, eri]< 
cambiata talmente di aspetto, che s'avrebbe 
durato fatica a ricqnoscerja. L11 sufl testa 
s"er!i. drizzata alti eta e· superba; f suoi 
sopraccigli 'R' er!fno' a:vvicinati, le linee, della 
sua boqça avava~q' pèri)llt'a la loro' a~mqnica 
ròtondità, e una' ruga\ p~ofonda · solèavaJl~ 
sua fronte, un 1stante pr1m11 cosi purà; 

.Tutto .. cancorreva. a. rinforzar~ r. impmv­
, visa manifestazione del suo ferreo volere. 

Ma appena ella ebbe pronunciate queste 
ultime parole, i s.wi muscoli violentemente 
t9sì·. ~i -tilas~aron?· Si ·abbapd()UÒ .sUU!I ;!l.!)!},ia 
a bracmuoh, e !"!prese il suo att{lggilll.llentp 
indolente, , 
· Per, ll!l .mom~nto, la ra~bilj. Ìfllpotente di 
C~>rral gli ~~~~gerl, un ,p~n~ir,~o d1 vipleoza. 
L~ sl\e man1 s.,apnro,no l~tmbyam.eHte, com~ 
pèl- stritolar~ .q~~e~l!'<~~l1çle, A"~!l,tU,~j' Qj).~. lp. 

· calcava sotto 1 auo1 p1ei11;' · 

<l" '<'' '" '•', 
'.' 

. ' l. "· '•' 
'l'uttavia non ò~ò n.ulla, e, da quell'istante loro nobiltà, 1!\l~le non dr,ve essaro~ l~ Ylll\\tà 

accasciato sotto il peso 'della propria<•de'!Ìo- 'dei;nOOI!Ì di f~tbb~lè'a 'i "·-,' .. 
lezza, si confessò vintò; ' ' Pure' ì falsi nobili, i_' nobili camuft'ati,:'ri-

' torna~?,' s~' si str!lì'>Pi lor.o la·mas\ibera, 
Caual< s~ era fatto- compagno di'- Snverio :borghesi; SI ride di' loro per un' giorn_ Oi'.e. 

per ordine della marchesad:'legami d'ami- poi'li si dimlmtica. ' · · ' ,; '• 
oizia Ji.s\ridgono·•presto··nel· qu~;~riiere.dellll · Mà ritornarè figllo di nn negro, cambiare 
scuole. :O(! l l'n'l .rion avea utraticat0 , molço a , il nome armonico'di CarraHn.quello volgare· 
guadajlnarsir'la. conli!lenza del giovàna1 e1 di Ionquille l : er~ ·cosa impo~s1biie, speQi~>l· 
vetlendolo. cosi b110no i avea•.pre~o ad amavlo; mente.-~~ BI p,eos1 alla 1m m~ osa e p11erile; 

Tuttavia la mavche<ia> di Rìimbrye 11ve.và vanità degli UOlllini dj color~. · . · 
indov'iinato quello ébe avvenivn nel fondo Fra i nostri due iuterloc~tori durò', Ù!l 
del cuore ·t:lì lnii <quaÌldil lavea detto: ·: ,,, . l11ngo silenzio; dopo il qU:ala Carrt<l; dissi~ 

- Non è già. per pietà a Saverio che·,tu rilulando il suo rtmcorìo sotto 'una ~òta 
ti. affatichh1 d&1ndeta la sua caus.tt. . umiltà, rip~ese àllìne la parola. · ·-· 

Il. llll;ll\1-tto !IVe~a.tutt' al.piil· un .preq~ri.9 ·...: Signora, disse, ho avuto torto, e IDi' 
dos1de~IO' di salv11re il suo gjov11ne Pa.lnerllt~~<, 1 vento;· In appresso V'i obbedirò senza nessuna 
mentre a1!dev11: di scl!otere 1! giogo che pp· · osservnzilihe'.' 
sava ·SU1·dilui stesso. . ~ Ntin padiamone più, rispose la mar-

. Nlln• bisogna che-illettor,e s'·illgJ\I)I)i. Rll!ll chesa. Tu sei pazzo talvolta, ma ognunp ha 
gwgo.era ben •gra.voso. ' ' ' i suo: diftltti. N!irl'ami la storia del n\lstro. 

,Carrai inflitti ltvea mentito a ~ave·, :giovane,, . . · . . · ' · '' ": 
rio dicendogli d'essere poverq • .Sia elle 111 Cat·ral n,ou se lo fece ripet~re du~ ,{oltè, 
ma,r.cbe11~ ,ll,i, Rnl)lbrye )o [laga~s,~, si11- !?be e 'raccontò t,utto ·quello çhe ilftpeva· di' Sa", 
avJ:Jas~ ,~\Pa~ato gros~l gnt,l~/1-grll, palle ~\le v_!lrìo. ,Lu,' marapesa gli dfè ascoltò' aot( una' 
specuj~ZU)nJ .,,pl\SS~tte, eg)i cunduceya una · estrania attenzione.' ·' ' "·· 
v1ta colll,oda

1 
copfor/Ue alla SU!\ l! re tesa n a· -Fanciullo trovato .... o perduto l mormorò, 

scita. Egli 8 er~t '{~;~tto ~tra,dà tnel mòud.,a. · quand'egli ebbe tormmato; ·me l' immllg·i-
Non ara più ·lo sqo,J;J,qsoi!ltO es,i~ant~ ,frl\ nava, ma non spflravu t,u,tto ql!a~.t.\) ;, . pqflhi 

un t~ O~<f!J.rità . tri,Lnqui~l~ e \In !l periQQlo~a n,ll:poleoni ~~l mese, g~ttfit! 'c~lll,e uu .~lemo­
USI\V,P. 1\ZIOne, di ,J;IO. q~e; .• era. .un_ ge,ntil.,uom.Q, lsr~a; poclu nn\wl•o!ll, d1 .. cu1. nou st.' sa. 'la 
o paasava .p\J,r tal~, q1~ cl\e ,1'1\1!< '/ìne è )11 sorgeuto. Oh, l· abbiamo 1n•' ma.no, 
stessa .90~~ 111/~llg,O LI.OP·; si_ h,a.n~? )J(eqù;.d(r;t. ' · · · · '(' ., t. \ 

Ora ~ 1 ver1 gentlluomml ·m ten~bno''l1ifl!l , , , 'fon. ''r~,. 



calpestare, ehe rinunziamo alle nostre con-
vintlonh Vo)eto questo e lo dite. . 

Ignorare gli autori di questo vicende? Sono 
lllbèrall ebe fatino là. pioggia e il bo l 
te~po, e poi fu ono , ~~iolgooo il burro, o 

· indnriscooQ )~ no v&;. esa! che. f11nno la cre­
mazione per la civiltà, e <lb& ;per la ci• 
vihà rifiutano la .orema1oione; .essi olte in• 

• giurlano le reliqni0 altrui e Ciooservano le 

Ma so vGlete questo. -.potete preteu· 
derlo 1 Lo potete usando i ogi nstizi e soste· 

·note eolla viohll)~a legale ed estralegalef 
Lo potete col contraddire a voi stessi t 

{<' reliquie proprie:..... sempro in omaggio alla 
sapienza loro saplentissima l 

VoL jlborall·,:· stavat.e n ve"ere se i 
cattolici :rl. ~.rrobpero · ra.tto il cm? allo 
rumorose pnor11oz~ a G1ui baldi. N01 1 M~ 
noi sappiamo il nostro dovere, e tutti 1 
ea.ttolicl d'Italia l' h11noo compiuto· colla 
dignità ·ebe ci è natur11lo. Quando ci avete 
visti calnì.i e. sere01, che ,qos!l avete f11tto 
.vòi t Oi avete àggreliiti.ooJ .vostri giornali, 
eoì · .vostri disco~sl, e av~to 11lesso come 
tàrmlne delle dlm~strazlool'.la distruzione 
d~l c~~Ì()llcismo: 'd !i~ 'aJ~r?: ave~~. f~tt.o voi~ · 
ne.t!l lperbnllzzato tlìll vostri panegmcl fino 
à r!lr .rider~Ael 'nad~llo~ aèl Ciel 'la igra,n 
fr.•tfata o la. celeste ·pa(Jl0tta obe s 11 .,.. 
sécò'ndo'. ebe àl è seeont\stl del seicento o 
d~r ~'eqò(o X'IX ~; avèlo fatto di pit\, avete, 
come n· Secolo; ·profanato Il cttdavere t li 
Gllribaldl, e, a.ttorno all11 bar:t che lo chitt· 
de, •ballaste ridendo n l suono. delle monete 
goadtlgnaté sp~~eeiando le vo~tre mastodon­
titlhe etetoclitioltà 'letterarie t 

Ad ogni m/J•Io lo volete. - E percllè 
el· pll.rlate nduugne di rispetto allo c~ndi· 
zlooi e opinioni altrui, 11i parlate <h li· 
bertà 1 

Voi non conoscete h\ libertà, 'voi nou 
conoscete la dignità di una coseiollza, voi 
siete despoti, e l11nto più petulanti quanto 
più siete ignoranti. 

Una cosa sola conoscete voi - ed è la 
vigliaccheria di qual tanti .cattolici che si i 
lasciano S()prall'u.re dalla tracotan2a .. ~ostra 
e c.adoM schiavi ai vostri piedi. Questa 
vigliaccheria la conoscete, ed> è questa 
l' unica forza vostra; qui so.lo sta il se­
greto della vostra ,Prepoten~a tìra:ònlea, e. 
·insultante come ogni tlran01o. . . 
. Oli (venga il momento nel q Utile i . .eu t· 

tolici vi facciano couosCQro . q ue.llo . che 
vanno ognf.dl smarren(lÒ. Ve~gu H mo-. 
mento nel quale abbiate a sont1re la forza 
dei cattolici. (Oss. Catt.). 

le elezioni nel Belgio ··!fa a·'vòr ti;1tutto Ìe6ito; è lenito far da 
buft'one nel inoiiJeotl più solenni, quando 
nn· morto a v volgo ' nell:i rl vereuza · anèhe · . . . . 
nòi .tlbe l' ebbhno avversarlo, a voi è .le· : .A schlarlmeolo dei dispacci .dell' A,qen· 
cito stringere le eordè n Ila lìorsa di· Giuda ·zia Stejani .. cb~ el segnalavano il risn{tl\to 
e· oontral·re'lo un ~hign\1' di aVaro trìpndiu delle elezioni legislative nel Belgio, uotin· 
le labbra lin<lol' fredde' del bacio' dato n mo quanto segue: . 
nò • eadavete· enl l' umt\nità e i misteri del 11 Senato belga ehe prima delle p re~ 
silpoloro insegnano di risP.ettare •. Oh l s11 senti ,,lozioni· contava 66 membri ne ':onll\ 

. invece che Il Secolo, avess1mo 1101 specu~ oggi. 69 con i tro seggi aggiunti, uno 
lato sulla. pelle di·' Garibaldi, se avessimo de' quali a Bruxelles, no o· Il Brnges eù uno 
noi colla nostra pnnna, che pur sa. quello a Maeseyck. Prima delle Jlrasentl elezioni 
o.he scri've, eccitata e ·sfruttata la euriosilà. 35 erano i membri libemli del Senato o 
pubblica! · · · · · 31 i cattolici. Le elezioni di .oggi danno 

Avete ragjone .voi, però, Io confessiamo; 37 seggi ai liberali e 32 ai cattolici .. Per 
lo tingete voi di sera .l'orizzonto a porpora, ·cui do i 3 seggi,. due son•l stati oncnpati 
ed·' è coi vostri càvalli IJhe .th1etè il mt1t- dai liberali e uno dai. cattolici, e la mug­
tino lì sole dai mar~; non è dubbio elle giorauza del liberali nel Senato si è acero· 
avete dato gìi occhf e1 i v~nnl all'aquila e scinla di un voto, cioè .da .4 è salita a 5. 
i sonagli al serpente.' . · La Ca1nera dai doppt1\ti .eontava lino a 

Era una' ~ritte mèst'issima; simili ai ieri. 132 memllri de' quali 73·1iberali •J 59 
primi cristiani cho delndeo'<lo: le scotte doi cattolici : uu CDnia oggi 138. con 6 nuovi 

·tiranni imperatori, recilylln·o addolorati dal ~seggi : 1 ~d .An.versa, 2 a. Bru~ellos, .l. 11 
ell·co o dnU:aufiteatro nlle oatacombé ifrn- :Moos, l. a L!eg,1 ~·l uno ,nd Alo~t •. Le ele­
teUi uccisi dalla ferocia pagana -- cen-to. zloui d1 ogg1 danno 78 soggi 111 llberu.\t ·e 
mila catioli'cf di , .Roma ·circondavano la ,5g ai oattoltci, per cui dei nuq,vi seggi 
salma di l'io IX. Il governo lion aveva 5 sono toccati ai libemli o uno ai catto­
permésso Il trasporto in piena hwe •. Obe llcL La maggioraqza)i~eralè,uena·oaweril 
avete fatto ·volt Avete asst\lito quel• popolo si Ìl pertallto accruscJuta di 4 voti, ciuè 
Immenso, avete ricercatll il cadavere del da ,14 è salita.a .18. · 
grande ·Pontefice coil' istinto della pantera, , ____ _.; __________ _ 
coll'avido cinismo ·del . vespillono, col v ilo 
intereSII6 dell'ebreo CliO branciCO: tra' ,•,ado ti 
in nn campo lugubre di battaglia, avete 
minacciato sterminio e il voRtro oltraggio 
colpi le'·reliqniè 'di no santo. E noi eatto. 
!ici abbiamo mosso parolu ehe scompigliasse CAMERA DEl DEPUTATI. 
le vostre apoteosi 1 Seduta d31 giorno 15 

Eppure voi ·continuer~te nèllé vostre ca· · Si fa la chiama per la vot~zione segreta 
lunnie, ci appellerete perennemente provo• sui disegni di legge discussi ieri. • 
catori, e vi meraviglierete molto al loggore Lasciate 1,1pèrte le urne, annunciasi un& 
che vi convinciamo doi contrario. interrogàzione di llonoris sui• fatti di Mtln-

Qaanta· serenità avete! Come siete CO"' tova. 
razzati! Ootne potrebbe aver luogo questo Depretis ri~ponderà oggi steséo iusieme 

oilll"'fenomeno di una imperturbabilità cosi si- alle altre sul· medesimo argomento. 
'·ii# cnr'a se non foste voi a ·'indurire il dia· Bonghi svolge la SI' a interrogazione in-

munte ~ ·n basalto o a ta~llaro il seno alla torno alla erezione del monum~nto nazio­
temJ.,, e,t~llo v: e ne di. ferro ~ 11, §.fil~],re i. marmi naie a Vittorio Emanuele. Non se ne vede 
llandidi del dnoJliU di Milano~ la soluzimie, e tal indugio ÌlÒU torna aa 
i Orsù ,·'i vostri Bovio. ,·i •.raxil .•.. i Petron.i ono.re del. Governo e.qel Parlall\ento. 

f Do.manda spiega~ioriì. e tutti qna~ti, fate prediche, elog1 unebn, 
1 pr.:Ìcòsslonç erigete monumenti, promovet~ Depretis risponde olia la aceta del pro· 

''.ell"gri.u·agg.,i.·, ingint,lc.e. hiatev'L a.i bust.i e, ·getto n~n è ~n.cor. fatta, perch~ la co"?-mis· 
" " t sione· BI è divisa .. m due parti egnah fra 
alle bandie1·e, lev!l e 11 cappello,: cqngmn, la sceltei 1del Campidoglio e .la Piazza di 
gote: le IDiliJI,•batt~t·e~i il,petto,, ol!ragg,ia.te Termini. l pr~mi Kggìudicati dall'autorità 

_ l· cattohci>: maled!tect, alz~atecJ co~tro, l& competente sono pagabili subito,· poichè il 
piazza, ruba'le·aJ e:1ttolun. tutto 1.1 · l~r.o fondo è stanziato in bilancio. Quanto.alle ri"' 
corimoniule dopo averlo del'ISo, p1egatev1 1! munerazioni proposte per gli .altri J?rogetti, 
c~llo, p,er div_o~iòne, f~t<l .~ut~o quello eh~ il governo, è· fermo nella•mass1ma d1 accor· 
VI garpa o p tac~,, e VI yt.\COI!I pu~e. ogn1 darle e. sul modo di f11rlo ·Vedrà sa ·gli· sia 
più stramba, CQSa -.~hl VO ·)o tn:oJbts.ce. Y possibile con i ·fondi di CIIi• .dispone O se 
_ Voi voleto ad ogm modo esermtarvt I h convenga nn' apposita legge. 

· · M h è Non IJrede necessari" un~~o · nuova legge· queste gest11 :... esorcttatOVl: a pe~e quanto al monumento perchè già ~nella del 
imp;e,dite Ili cattolici d\ qomplef,O; megl_JO e 1880 affid~~o al pote1'e esecutivo l incarico 
r~ou· quiete le stesS!• aztOtll, 0 di 00~~Jerle della scelta. del progetto e .d~lla sua esecu­
sel1ZII rimpinzarlo ·di odi(),· senza d! VIdero zione. 11 · mmistero vuoi defimre la quest10ne 
gli.· animi, senza malm.enare .persona. " a e appena chiusa la Qamera oonv?clierà nuo­
!H'òmov·eudo amore e v1rtù,_ dJ oompterle vamente la comm1ss1one v.er v~ntre ad un~~o 
COn serietà, in IISSembbe. plt\ fr~qD?D~l, 6 risolur.ione. ed affrettare 11 compimento del 
P,(ù. nuuiero~e delle v~*''•. ovç ! opm~one voto della nazione . 
. la eoscienzfl del pubblico SI ~an~festa. con Dopo. repliche di BacceU_i e Bong~i, Gio-
Ia JliÙ evidente so!ennttà ognt gJqrQO del· .vaguoli, svolgendo la sua mterrogaz10ne sul 

contegno di un pubblico funzionario nel 
l' anno 1 giorno della morte di Garibaldi, dice che 

Che fate voi l l' uffizio della Pr~fettura di Pis!\ non issò 
Che faccialllò noi 1 .. · .. la bandiera e H Consigliere Deleg~t~o, ecci-
llunquo VOllltO ~ssor,l soli .VOidte che çi l tà.to. d1\lla .popoiazwne Il farlo, disse n,ou• 

uniamo a VOi che VI 'illSCi~mO, jl CllulpO, ritener!J.~Ude~la morte COme .~n .lutto DaZIO· 
che ci ritiriil:uo che ci leghiamo le m~ n i Dl!le;. qtlJ.u 1 ne na?qne ~g1 azione.. . 
in oatenil, al v~~tro carro, ehe Di lasciamo ~~~Qlllllla provved1m~nt1 Q\ln~ro di lui. · 

''l"' 

'~·· 

Depretis risponde 'non doversi credere 
troppo leggermente alle voci che tttlvolta·si 
fanno correre contro i funzionari plibbliòt 
Gli duole che per l' agitazione dei partiti 
i!i afferrino tutte le oooasìonì, anche· quelle 
che più dovrebbero conciliare ed unire gli 
animi. Nega recisamente eh~ quel consi­
gliere delegato dicesse di non riconoscere 
la morte •il Garibaldi come una. sciagura 
na~ionale. Appena ne ricevè notizia · uffi· 
ciale issò la bandiera abbrunata. Se egli 
non cedè alla pressione che gli si volem 
usere, non crede doverlo rimproverare. 

Giovagnoli insiste sulla verità dei fatti 
da lui esposti. 

Proolamasi il ri~ultato delle votazioni se~ 
grate cui ·disegni di legge discussi ieri, e 
risultano approvati. . ... 

Riolo 'svolge l'interrogazione ~ul disastro 
avvenuto nella miniera 1li Tuminelli. 

Depretis ·informa sui socèorsi presh.ti e, 
assicura che il GM1erno ancora nòn · man­
cherà dal canto suo di sovvenire ,i danne'g· 
giati da quel disastro che ·fii riconosce pie· 
namente accidentale. • < 

D'Arco svolge l' interr9gazione Slll\ e .di 
Ciidenazzi sui fatti di Mantbva, · ai quali 
fu presente. · , 

Donati svolge la sua e di Chiaves re~ti-• 
li cando alcune pt;rticolarità .dei. flltti esJlO·' 
sti da D' Arco. Reclama la; l!Ìlnizione · dei 
colpevoli. . · 

Depretis dice' che dallè sue indagini gli 
risultai i fatti esser diversi da' quelli nar~ 
rati da D' Arco;• il quale non pateva tro• · 
varsi in· più ·luoghi ·nel tempo stesso. Le 
istruzioni· date dal Governo sono di impe­
dire e. reprimere <tualunque , atto .. contrario. 

, alle vigenti istituzion!. Il , governo è ris~· 
luto a mantenQre il rispetto alla legge m 
qualsiasi straordinaria circostanza. I sol7• 
dati sciolti intetvennero perchè era 'loro 
dovere dopò che furono ·' chiamati dalle 
guardie di P. S~ · ·· 

Si farà· il processo per oltraggi àlla forza 
e ribellione contro gli arrestati. 11 governo 
creda d'interpretare il voto d~lla Camera 
dichiarando la sua prefonda ammirazione 
p~l nobile ,e glorioso esercito che. anche ,in 
questa circostanza si ·è mostrato benemerito 
della p!Ìtl'ia conservando la disciplina e 
derogando dalla propria: ?ignit!l- con · l!~' 
calma e l" freddezza, propria del ·valorosi. 

Ferraro risponde pèr ·quanto riguarda l'e­
sercito confermand.o le parole di Depretis. 
I soldati sono obbligati ·per ·lJgge ·ad ado­
perarsi . per ristabilirei' ordine turbato comJ 
dovrebbe fare ogni buo!J Cittadino. Fu am­
niirabile il loro contegno i p Mantov~~o , e la 
111oderazione degli ufficiali è solo ~iustilioata 
dal loro grande amore dipatria, a.mmira­
bile fu il rispetto e il. legame fra gli '.uffi­
ciali e i soldati i quelli 'colla loro effi'cace 
influenza, questi con la' $o m missione banno 
dimostrato spirito di disciplina (applausi.) 

·D' Arèo mantiene l' èsattezza dei ·fatti e 
non è ·soddisfatto: Confidi!. nel selmo' 'dei 
M~~ontovani per consarvart> la calmà rientrata~! 

Donati e Honoris dichiaransi soddiGfatti, 
1\; 

Notizie diverse 
· La Voce della Vffl'ità scrive : · 

Siamo assicurati che il duca d; Aosta re~ 
ca tosi a Berlino per· la :;oerill!,onia del. batte· 
simo del pronipote. dell'imperatore <lllgliel­
rno, non ha otteùnto alonn.risultato pçlitico 
dalla sua gita, giacchè Bismarck noi! ha 
creduto' di presentarsi al palazzo in · tal 
circostanza. Tutto s'è ridotto ad una sem-

. plice festa di. famiglia come voleva il Can­
celliere, non volendo. oli~ in ques~i momenti 
si sollevino delle· dic.erie .. 

-- La stess~~o 'Voce scrive : 
La notizia che sia *ià stata fissata la 

visita d\1H' imperatore d Austria al re U m· 
berta ·a: 'Mrinv.a,·nofi·è vera· che 'in.''niassimà: 
Tale idea. venne espressa . dall'imperatore 
tempo indietrq:; ma. ven~e.,ris~r.vatà ,l~~P· 
portunità. Ora, .nessun avv.Iso uffimale ~ ~.t.ato 
spedito. cpe fissj r,.ep()Cil; . . . 

· ·- I ·comandanti delle ·nostre navi ·.che 
stazionano nelle acque di Egitto ricevettero 
istruzioni di conformarsi alla condotta delle 
altre 'U9Vi straniere, sbarcando .se. occorre 
una parte degli equipaggi armati, : ·,. 

- La Commissione parlamerilll,te per l!Ì 
legge comunale decise di àècettare il cori" 
cetto delle dispòsizioni concernenti. 'le. spese 
facoltative; a'ggiungèndo cbe pe~ ·tutte que­
ste spese si e no· sèmpro necessari i d ne ·terzi 
dei voti dei consiglieri comunali o prqvln­
oiiili. · ' · · '::· •· .. , .. 

- Gli uffici della Camera appr~varo~Ò 
il progetto sulla. Baia d'Aasab ·eleggendo a 
com.missari gli oaor~v. De! Veccbio, Vollaro, 
VaccheUi, Can~i del Zio ~assari, Riecardi 
e Sani. 

~- ~!Yè::t~~~:l:fx;f"': ·: 
• 

Gli aumenti alle mei'cedi non soddisfano 
i coloni jn,genere~ i quaiLd~ altra parte. non 
\'ogliono dll' chi~ro quali sieno.Je loro pro-
poste, le loro intenzioni. ... 

Conferm:tsi più che mai iJ .. sospetto che 
tale agitazione v~nga fomentata, favo!'ita, 
tenuta viva da qualcuno p~r suoi particolari 
interes11i. 

Milano - Ecco le conòlusioni che 
il Congt·esso dei notai italiani a' Milano ha 
approvato , rigu11rdo ai vari ordini ·do l 
gwrno: ' 

Accols~ l' idoa che 'esista un Colllita.to 
permanente, rapJ?I'esentante i notai italiani 

. ed. acclamò quah componenti il Comitato 
. st~~so i iliemhri dell'ufficio di presiden~e e 
Commissione degli studi del Congresso. -
Riguardo al limita tl.i giurisdizione, com­
prend(lnte 1\nche. l'obbligo dell~~o residenza 
e il limite delllf cauzione, è stato ritenuto 
che i notai v.ossano rogare io tutto il di­
stretto notarlle nel quale sono insoritti, an· 
che se il distretto si compone ·di più di­
stretti riuniti. ; Fece . voti. perchè .la cauzione 
sia. stabili.ta uniforme 11 .tutti i. notai.. nel 
distretto notarile, se.condo l' impor.tanza dello 
atflsho; e perchè l' obbli~o di i'esid~nza debba 
intenderai nel senso p1ù. lato 'è. più confa­
cente allà libert4 ìndh'itluale · del notaio, 

, senza pregiudizio al tlèrvizio pùbblico; , 
Nàpoù -· F~~ono spacciati biglietti 

\falsi da cinque lire, .riconoscibili pei colori 
. sbiaditi e ' per la . cattiva conformazione 
della :e delle parole corso forlloso; .'• . : 
Ro~d -Afoblonnelio lnf{lese 9~a:m:.: 

bres che ha donato la sp~~oda dr Gar1 bald1: 
il duca· Torloriià proporrà nella prossima 
·seduta consil!are che venga Mcordata· l ~~o 
cittadinanza romana. ' 

....:. Ieri sera ebbe h1ogo il ·rice~imento 
delle rappreseut&nze francesi fatto dall~~o 
Società dei ,,Diritti c!ell' Uomo. Par\arollo 
Piancia,ni e due, francesi; fu prop)lgnata 
l'unione de)le nazioni e l' a~venimerito de­
gli Stati Uniti d' Eùropa sotto forma repub" 
blican!Ì. · . 

·ESS:t:1TiJ"J~Ò 
Russia ., 

Volno,'e.:.Slov~ (la., libera rarol11) ·. n.oto 
foglio oostitn.zion:\le russo. che vede la luce 
in Ginevra pnhblica ..il programUta .della 
Lega, d$ i Zemst1'0 (assemblea provi uciale) 
e dell'amministrazione,. indipemlente. Ee~. 
colo: . . , . • . •l; 

l. l mmnbri dell' Associuzione devono 
vi vere nel popolo e . pel. popolo .e q oimll 
rion devono, senza aver prim~ ottauuto i.~ 
consenso di quello, t1mtare dello mnta)!iont 
sociali e politiche. · : . , . 

2 •. n preseq~e stato ~i oos~. non. permett~ 
grandi e· li,boro adnnanzo ~ar d1soutere 1 
mezzi dì ailempìere l . desideri. dèl popolo. 
I . membri della Lega pol'ciò carcbaruooo 
di tenersi continnameute in r~lazione cogli 

. abitanti dei distr~tti vicini'' fra di toro 
ònde istrtiirli nei loro bisoin'i', nt~l ch\l 
faranno uso. di nìezzi hlgnll e·d estraìegali. 

3. Qn~sta soòietà oooceòtra ·t ti sii a f•)rze 
per ottenere questo intento: cb~ il popolo 
àlfioe possa una' volta·. esprimere 11· sno 
desiderio in modo ehiaro, schiet,to o sonzà 
equivoci. Al che' non possono 'eésere 'dì 
veruno 'inipeòimento lo condlz.ioni locali o 
lo dilfurenze.di'r:ìzz'a.' ,, <. • 

4. Scopi della ~oci!llà. sòno: gthfèotl!(la 
d>·' personali diritti ed ammini'étrazione 
an.tooom.a •. 

6. ~e~~,q •. eftlc~oe di. ,.fo~~l\,P,ar;g,iun~~r~ 
ai suoi·' ~copi,· la Società' 'ba· rl60nosr.Into 
essere il dfiuto di pagar le impoRle col 
che si tolgono al distlroditato ed ncc•'Mtò 
governQ i. 11\~z~.i ... di. pro,segllirQ l\lo lotta 
tl:on·tr.o"JLI~legi (ti,iui.~ ~~si4ori, 'di•llil: Soolet~~ 
Plirl·5clìè' h g'ovérrùi' 'b'il"'pordatfl 8ilo! fida: 
r;ia nel popolo ed in ~sè stPsso, 

.·. 

DIAJ::;!,IO SAORO 
Sabato 17 giugno 

ss. Cir,i~oa e oomp •.. vv. m m •. , 

Effemeridi :ato~iche. <}el. FriuU 
•· 11 gilÙpliJ 77~, - ,L' impèrat~ro 

M'agno,. 1~9PO. due mesi .~i r~sideu~u, 
, Cividale. 

darlo 
là,scia 

Oremona· '- IJeggesi nel Corriere : 
di Cremona: · 

Cosa· di Casa. o Varietà .· 
Ieri sono venuti al nostm .ufficio po~si­

denti e littabiU delfa J;lroviricia .a 'harr.aroi 
concordemente che 'fra i contadi ili ilota vasi 
tuttavia un' sordo · ferll!llntò' che minaccia 
di de~enerare in· -~~r b~ll: ~erii, , 

Il Pellegrina;ggio di Ge~ona, .. In 
una lettera pr1vati1 che ci p!lrVillli(J rl11 
Gemona• 1.1i si fa. oil~er,nre (lfla il nnm~ro 
dei pellegl•ini IIOCOI'Si ili ~!ll)tQill'IV: O dii ... 



·'' ,· ',,' ,.. ·' 

·~~·.o.~:.,_~~~.t,~.'f~r~~~;!t~'-~~f'~t~~~~~~:~~~.:L~.~.,~l~~;(~d<l.~·;#;~. ·J. 

noi espresso nel. Ciltadillo, almeno . pel 
giorno del Santo, sembra inferior~ al V:oro, 
giaccbè si ritlone; che in qnel giorno il 
numero Jei pellegrini superasse la cifra 
di v~»ti .mila. Ciò semiJra provarlo la 
neoessitìl. in eni si .trovò Sna Ecc. R.ma 
di dov~r pl'endere la vi11 dalla Stazione per 
recarsi dal Dnomo al S:1otnarlo , non es­
sendogli stat.o possibile traversare la piazza 
e In .st,t~da per 'lll,<~ran folla, Sembra pro· 
vario inoltre il fntto, cii'• a mezzo giorno 
n G~mona venne a manc<II'O il pane nono­
stante éhe:·i proprietari ci1Ji forni nvnssoro 
provveduto abbondautemonto sPeondo le 
fàtte previsioni. Un solo fornaio in qnol 
giorno fn costretto ad allePUre più di cin· 
qttanta intornat., di paue. , Eppu•·o non 
liaatò J Si dov~tto ricorrere a tutti i. paesi 
circonvicini per raceogii~re tutto il pano 
che vi al trovava, e pare, cbe non bastasse 
ancora, glaeebè si sa, cbo no•J pochi si 
dovettero contentare della polenta. Eppure 
molti e. m.olti . del basso popolo vennero 
colle provlsioni. di pane o polenta nelle 
proprie saccoecle. · 

Per formarsi l)legllo f.ldea dbl nù~ero­
sissimo concorso' del· glòrno del Santo, basti 
ii.dire, cbe, oltre tutte le Chiese, anche 
le strade del paese erano gremite di popolo. 

A complemento delle notizie date, ag­
giungiamo cbe al momento della bufera 
molti dei paesi limitrotl si disponevano 
per intervenire alla processione .del Santo, 
mit d11 .qoel111 ne fonlno trattenuti. 

La. benedizione del Sa.nto Pa.dre. 
In sei(Uito a ttlegramma spedito a Sua 
Santità per ottenere una specialo heneili· 
zion~ 'Ili p~!legrinl accorsi al Santuario in 
Gemona', il Comitato riceveva il telegramma 
seguente: 

Roma 14 Giugno ore 19, 

Grato alle protHate di affetto ed adesione 
espresau nel telegramma di Lei il S. Pa<lre 
benedice d i cuore i fedeli f1·i ula n i e l' a­
matissimo lo~o 'Yastore convenuto llellegri· 
naggio nel S~otoario 8. Antonio i,n Gemo~a. 

· L. Card. JacòbiniJ 

Fremiti orema.zionisti; La qoistione 
del bruciamento della salma di Garibaldi 
dagli uni voluto da altri no, ba nvuto 
nn' eco anche fra noi, alquanto bnft'o a dir, 
vero, specialmente per' p:trte' •Iella Società 
d i cremazion~. . , 

Infatti il t<Jlegramma 'inviaio a Depretis 
dal nostro Sindaco per ottenero che sill 
eseguita la 'volontà dì Garibaldi dopo di 
aver chiamata sapientissima la disposi­
zione: dei genomi e di essere cremato, es­
sendo questo" l' 2mico trattamento degno 
della salma· ·di. un eroe, la dice 11uche 
efficace ad· avvalorare contro inveterati· 
pregiudizi ,l'.«so dellà cremazione, cbe, 
secondo lui, è tanto confacente alla di­
gnità umana, all' (qiene e alta civiltà. 
E concbiude ·che «contraddicendo alia su­
prema voloulà del defunto, si farebbe dOp' 
pia oftesa a lni (alla sua snlma e alle sue 
intenzioni) e nn .danno (qui. a parer nostro 
sta il nodo delia faccenda) e un da.nno 
all' Istituzione. • · ·• 

Veramoute Ìli potrebbe OJlporre ai sigotlri · 
cromazionisti cho Garibaldi non di~se di 
voler cs~er•J cremato nè coi forni Goriui 
uè con altri apparecchi di simil genere; 
ma beusi disse ripetutamente e lasciò 
snritto cb6 bJ·nelnss<•ro i l stw r.adàvere 80-
vm nn rog•l formato di lt'!(namu resinoso 
e odoro;;o .d~ il' isola, cu111e s'usavi\ por gli 
eror omarwr; 'e come: sr costo ma tnttom 
sullo l'i ve deL Gange ; un bruei.amento a 
fòggfà• !lltga~~; !l' che féae' inorridire n· 
pndibondo ui::l:'l1 <LD•,gh cbfl per ora !:1 
vinse sul partito d~r bruciatori. Ed è. t!P· 
punto par ciò clw a Caprera avo·1ano scollo. 
e reciso gli albori migliori, è per ciò che 
altri avea pt·eparato<il lenzuolo d'amiauto 
che raccogliesse lo couet·i e che il duca 
Torlonh1 avea regalata l'orna di porfldo 
per conservarle. Dunque perchè i crema­
zionisti si sòalmtìuano tanto 1 · 

Curiosa: parlttno dJ volontà dall'estinto. 
Ma chi pùò loro credere., mentre quella 
volontà sàrebbe offesa anche so lt1 di lni 
salmtl f0sao .creJ.o~ta, COil\' ossi dicono, 11n 
zieM brnòl!\til.f ,Non è dnnquo la volontà 
cbe importi ad essi, ad ossi, diciamo, usi 
a ca l tiest11ria sempre quando loro torna 
comodo. · 

Percuè dunque, ripetiamo, se la pigliano 
si calda l; Perebè nei' viollu·e la volontà di 
Giu·ibaldi pilVtnJtauo la smentita ailll loro 
teorie; percllè temono un ~rollo flero ter· 
ribile tlll' ed•!izio .. ph11 tentano innt:l~are 
giovati d~ ct•loro \:~ù bon•\rium.onte credono 
sèorgere in ~ssi. i porttlVOIIlì M nn11 scitlnza 
~eo?ndi~a;. pe.rc.9è temono un danrio alla 
isttf.uztone. · 

E' probl\b!le nondimeno cbo la vincano; 
ma nessòuo el venga a dire èh~ la vittoria 
doi cremaziouistl abbia per base la vohntà 
del defunto che sarebbe tstessamoote offesa. 

Del resto, si bruci o no, il solo fatto del 
plato sollevato, il solo dubbio contro il 
bruciamento vale ad imt,rimt•ro snlla novità 
cremazionista qoel marchio già impJ·essrJle 
dai buon suoso, dalla storit1, dall11 scienza, 
dalla religione. E cbecchè avvenga, il mar­
chio restii incancellabile. 

Vi fanno pa.ura. i morti..... e vi 
spa.venta.no i vivi. Onsi nn\ F'anfulla 
di saùtlto Yorir.k chiudo un so•J articolo 
cbe intitoh1: Rivist11 nera -

S'intende cho queste parole sono iudi· 
rizz11te a noi del giornalismo cattolico i n 
occasione della morte di G11ribaldi e dice 
dei nostri giornali : 

c Tutti .b.ostemmiano il defunto con pra­
« danza, o procedono gJJardiughi come se 
c camminassero soli' orlo d'no precipizio, 
c e anilnppano li ·loro granellino di fiele 
c in una pasta gommosa e scipita di frasi 
c anllbologiobe e di luogbi, :: còm.llni. • 

Nòn occorrono 'molte patòlé per dimo· 
strare 11 Yorick che la sua accnsa è una 
calunnia. L~~o stampa c~ttolica· non ha. be­
stemmiato il defunto oè fmncamente oè 
prodentemente. 

I cattolici co.mb11ttono le idee non la 
persona·; e se ~alvolta combattono la per­
sona, ciò avviene quando nell11 persona 
s' i noatntl i' idea. 

Ma so so q oesta perso o !l sMnde la mort~, 
ossi f11Dno silenzio: il loro giudizio t11ce 
allo sgomento del giudizio di Dio. 

Gal'ibaldi è morto, e Garibaldi er11 nn· 
nemico. Ma era almeno no nemico palese, 
un nemico •lhe si era atteggi11to sempre 
a nemico; è meglio il . leone che ti asHalo 
di fronte e· ti sbra·ua, che la iona che si 
appiatta all'agguato per nssalirtl nel sonno. 

Garibald.i era nn nemico; ma egli nl· 
men<i sflìhiva ·i peTi coli delle 6attaglie ; 
non aApeltava· cb e· altri avesse viùto, per 

• scendere. sul campo a spogliare , i caduti. 
c Vi fanno paura l morti... e · vi ap,r· 

« vantano i vivi.) 
Parole imprudenti che Yorck rivolge a 

noi, e che altri potrebbe gittare in faccia 
a Yorik, o a tutti i Yorik grandi 11 pic­
coli cbe si cb\amario costituzionali. 

Non siamo, noi sono ~sai che hanno paura 
di .questo morto. 

Questo morto cbe no giorno stese la 
mano 111111. Diru1stia di Savoia, seguiva 
ou' idea fissa coslante, la Repubblica. l 
Monarchici lo sanno; e !:1 morto venne a 
liberar\i di uu avversario, al qual~ non 
pot,evauo riflutarsi dì mostrare gratitudine 
o rispetto. 

Ma, lui morto, l'idea è più viva eh~ 
mai: i seguaci .. <lei morto l'anno raccolta, 
e sul carro trionfatA, .cbe tri\Bportava do­
menica al Campidoglio ·il busto di Gari· 
baldi, trionfava quella idea. 

E i costituzionali 1 i costituzionali, tanto 
per ·paura, si veggono furzati ad entrare 
in quel corteo, goccia nìonarilhi~a io qu~l 
flnmo ropnblic.n0o: Ma vi entrano per· forza, 
ed 11 malincuore: vi outrano i più bassi, 
mentre i più alti non sì lasciano vedere. 

Non è solo paura, è ii ridicolo do i !11 
paura, In quale o il qnnle a]lpnriscouo nn­
cot· più cbiaramehto qualori\ -.1 facciamo ad 
osservare ii modo onde veuuHo iniziato e 
procedono le sottoscrizioni per. i monumenti 
da i uualzar·si al defunto generale o elle va· 
rie città. 

l ,Jemocratici vol~ano cavarne tntto quel 
profitto ello lo .spirito di partito poten loro 
ripromette~e. Allom fu un tempesto.;o mo­
mento specialmente por i moderati; i quali 
tumoudo cb" gli emuli pigliassìlro loro la 
m,ano s' aft'rettt1rono a convoc11re i Consigli 
comuoali e provinciali i fecero i generoili 
coi denari do l popolo e votare n~ i e 1 O, le 
20, le 50 e le 100 mila lire cbe sono il 
più eloquente olotlaosto alla paura e alle 
invidie partigiane. 

Con lo stesso criterio voglionsi giudicare 
sottoscrizioni e sottoscrittori costituzionali: 
h\ paun1 per un veJ'so, ìJer l' nltro la vo­
glìll di mostrarsi capa~i di ri valeggiafo 
cui douJOcratici nffinchè queiiti non si Hpiu­
gauo tJoppo innt1nzi e tlivengnno padi'Ooi 
unici od assoluti delia po8izione. 

Ed ò ~:osi per q nanto i signori monar­
chie! costituzionali si arrovellino otl numi· 
·spino fmsi sconclusionate Il impJ·udeutomeute 
come Yorik, nou sapend•J sfogar tlltrimontÌ 
la rubbia c ii livore che ii divom por 
il creseere delhi mare11 demo.mltica, ven­
gano ad insultare noi Mttoiioi e a calun­
niarci. Ciò posto è molto ediflcauto vedere 
costoro cho 11i !!anno aria !li iustauratori 
l' 

dell' ol'.liue, chtt pruteuùùuO frouare la corsa 
del democmtiei, vederli; dìelamu, aiutarli, 
coadiuvarli lo tutto, p~rHno: nèllll guern 
al clericalismo. La storia dirà che non è 
da gentq di carattere i l'uomo di prinelpii 
potrà. riilerne di santa ragione; noi catto­
lici, noi clericati specialmente possiamo 
scorgervi il pendio inglorioso oni menano 
le teorie del moderatumo: ma i consorti 
si levano ritti, impavidi, scuotono gli 
scrupoli e tortomno le Muse per attagliare 
al proprio caso Il noto brindisi di Gireii!L: 
« Viva arlecchini, e burattini • Cl)n qMl 
eh(• segO<!. 

Congregazione di Carità.. Alh1 mc· 
cuita "olt'erte r.lttadino P•lr 111 fJongr'egiiZiono 
di Carità. di Udine nella parroccbitt d~i 
Carmini, sono delegati i sig. Budini Angelo 
e Fantini Francesco. 

ConoUla.tor1 e vloeoonoilia.tor1. Di­
sposiziOni nel per.sonale giudiziario fatto 
co11 1l0l1reto 3 g1ugno 1882 dal primo pre­
aidont~ della R. Corte d'appello di Ve­
llezia: 

Cost~peraria Giovanni, coocilitltore del 
Comune di Tarcetta, accolta la rionneia alla 
carica. 

Dri Do01•mico, conciliatore del Comune 
di. S. GIOvanni di Mahzllno, IJOnfermato nella 
carica per nn altro trieonio. 

Cossettini Gio. Batt., conciliatore del Co· 
mone di Cavasso Nuovo, non l\Otrato iu 
carica ~:el termino di legge, nnovamonte 
Jlomiuato conciliator~ dol Cownne medesimo. 

Fernglio dott. l'iotro, nominato concilia­
tore del Comuuo di Feletto Umberto; Ile 
Pauli ~·rnocesco, id. id. di Forni di Sopra; 
Hober Giovnnni, id. di Tarcetta id. 

Bressa G1wtnno. vlce·concillatore del Co· 
muoe tli Cimolais, non entrato iu carica 
nel tenniue di lt•gge, nuovamente nominato 
vice-coucilllltore del Comnne medesimo. 

Municipio di Udine 

Udine. 15 Giugno. 

Qualche cosa più di martelli. Il ,t;rano­
turco sempre in buonissima vista e ricer­
cato, ma il quantitntivo non è bastantt• a 
sod<\isfnre le domande, o per ciò uou è 
dist•osto :\Uè:lra oè ad arrestare nè a ral· 
lenìare il sno moto d' asces:1. 

Speriamo che ciò avverrà col chiadorHi 
della cam(l!lgna seri ca, ed i torrazzani cou 
le loro derrate concorreranno in maggior 
numero sul merc:~to gruoario in modo 
d'nrrecare no qnalcbo risveglio negli uJliJri 

Ecro i prezzi fatti pel granoturco: 16.50, 
17, 17.50, 18. 

In foraggi e combustibili - 2 cani di 
paglia o 4 di fieno, poca legna, e 2 11arri 
di carbone. 

(Vedi listino in quart11 pagina). 
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'rELEGl~AMMI 
Ca.iro 14 - Il panico aumenta. Oon­

tinua hl part.onza dugli' europei. Molte ban­
che e nftlni di controllo 1mropeo sono 
dlinoi. Colvio è partito ieri per Alessandria 
Drudi!' .partirà stassern. •rutti gli impiegati 
sono partiti in congedo. E' probabile ciw 
gli oflici dell' amministrazionll egir.ia:w, la 
cassa d<•i ll!lbito si {rasftJrirauno iu Ah:s­
sandria. 

Alessandria. 14 ·- Ii [e eli v~ ba l'ice­
vut•l i consoli, i notabili, gli ooropei e di­
chiarò cbu non v'è alcun timore por la 
rinnov11ziune dei disordini. Una fr"Jllllil 
tnrea fu 11egualata al lar11o. 

Berlino Hi - li Reichstag ha re­
spinto con 276 voti coott·o 43 il pro~etto 
sul monopolio del tabacco. • . :. 

Berlino .14 - l'rim:t dd ~;;io sul pro­
getto del tabacco, Bi$1Uarck r~cé uu di•' 
scorso che durò d•h' or". \loufntò le asso~­
ziooi di Richtor coutro la volitiGa eeotio•. 
mica, disse cl rea i l l.(l'l\llt.le esercito ussere. 
obbligato 11 maoteo1..rlo eaustt ht posiziono 
ilentmle dell' imporo. Giustiftca 111 polltìca 
ferroviaria. Nega n"1' IJtl~~fl goverl)ure col 
Parlamento. 

Anello in Inghilterra è più difOcile ora 
nl govl!rllo di procedere col Parlamento 
che altrB volta, quando erauvl due soli 
partiti. Io Get·mania nn governo coi Plll'­
titi è im,,ossibile. Lo frazioni non sono · 
l' ijSpresslooe della ~olontà nazionale. 

Dopo il discorso di Jlamberger Bismarck 
ricorda i monopolt in Fr11ncia, Il sistema_ 
prot~ziouista in ·America, dice ebe il Rei cb· 
stag acc~ttando le risoluzioni del governo 
fat·à l'utile della Gormania. " 

Londra. l ii - E' insussistente la no­
tizia d uta dal Times che il console d' 1-
taibl abbia pubblicato no pt·oclama per 
raccomandare agli Italiani di lasciare l'E-
gitto. · 

AlessaDdrJa 15 - Furono .. eseguiti. 
qnattroceotocinqnauta arresti. Il Kedlvu e 
Derviscb pascià telegrafarono alla Porta 
cbiedoudo truppe. Il Kedì ve spera cb e. si , 
spediranno 18 mila uomini. Continua pii· 
nico gmodissimo. Il consolo e viceconsole 
italiano stanno molto meglio. 

Roma. 15 - La Commissiono sul corso 
forzoso appro\ ò la relazione d l Lawperticò. 

Tolone lii - Il trasporto Correze im­
barca ii porsouale e matel'iale per Ales· 
B11ndria. La squadra del Mediterraneo at­
tendo l'ordine della partenza. 

Berlino 15 - Mommsen, il celebre 
storico deputato al Reicbstag, ch'era, accu• 
sato di offesa a Bi11marck fu assolto. · 

l:a nave di guerra Babicht aocornta a 
Mt1lta è partita per Alessandria. 

Ou.rlo 1\'.loro gerenti r1spottsahil1. 

Un benefico ristoro estivo · 
È LA SALUTARE E PROVATA 

ACQUA DI LUSCHNITZ 
Anche quest'anno, cominciilndo da dome­

n'ca 4 ginguo, i' acqua della vera ed antic11 
Fonte di. Luso:'mitz si trovorà giornal­
mente 11 dispoiitzwn~ del pubblico uel co­
modissimo iocahl della grande Birraria. 
Dreher condotta da ~·rancedco tJeecbioi. 

La virtù dell'acqua della vera Fonte 
di Lusohnitz. ò luminosamente provata 
dall'essere un rimedio prozioso nella sta­
giono estiva per vincere i catarri dello 
stomaco, si cronici che acot•, la iperemia 
~el fe,gato e delhi milza e .l'atonia degli · 
mteslluJ prodotta dalle emorroidi noucbè 
gli eczemi, impijtiggiui e1l erpeti d' ògol' 
natnm. Kaddoicisce 11 Sllngue o previene 
le infiammazioni intMinali. 

Sl vende a Centesimi ~4 allltro. 
, N.B. Gnurdars.i da altre IICf!u·o, che· &i 

dJ~ono pr·ovouJbUtJ dalla fonto di Luschnitz 
mentre non lo sono, essendo l'unico oòn~ 
cess1onario dtlllil vera Fonte il fiotto­
scritto 

FRANCESCO CECCHINI • 

AVVISO 
Nella Orf-liceria ANNA lVlORETTI· 

C::ONTI .d~ Udine, ~remJata con m~daglia 
d oro ali E8pusJzwuo V aticanu di Rom11 
l877, e medngli~ , •lei Progresso all' EsJ•o­
SJZtoue }Ioodwle dJ Yienua 1873. 

Si eseguisce qualunque la,oro •li orefl· 
ceria sia por Chiesa c~mo per privati i in 
arg~nto ed altri metalli, lavorati a cesello · 
argentati e dorabi a fuoco e ad elettrico: 
Si eseguiscono pure la v ori d'arte ad Itni­
tazione dell'antico. 

Le. corumissinni si accettano direttamente 
ali' Ol'ticiua, sila io Udiue piazza doi Duomo 
N. 11, nun avendo ta ditta nessu11 ittca­
l'icuto viaggiatm·e. 

CONSERVA DI LAMPONI 
(FRAJJfBOISE) 

DI PRIMISSIMA QUALITÀ 

ALLA DROGHERI4 DI FRANCESCO IINISINI 
UDINE. 



----------- ~. 

o'rè 6;'--'- a.nt; om~ 
per ç~ro 7.41 ati t: 1Ziretto 

PONTEBBA: òré10Jl5 an t, om, 
ore 6.1!0 pom. id. 
ore 9,05 pom. id. 

T--1&È!1±2~L=r 
l ~~~t LIQU/Jjl' 

EXTRA FoinÉ A FROIIJ 

Questa colla liq uidu, 
che a'impi~~~~:a!freddo, 
è indispenaà1i1le in ogni 
uffizio, amministrazione 
fattoEin; come pure uelle 
famiglie per ,incollare 
legno; cartone, c11rta, su­
ghero ecc. 
· Un elegà n to flacon con . 
penn~ll.ll. ~.~!!i~ÌY.Le W!l 
turacciolo metallico, sole 
Lire 0.75. 

v end esi preiiso '!':A: m~ 
ministr.!\zione del nostro 
giorn~le, 

. '\:~clliOSTlto 
IÌ\lnllllU.E 

Per marcare ·la bi an· 
cheria senza alcuna pre-
1parazione. Non sèolora 
noi bucato nè si ecan-

1 cella c!Jn qùalsiasi pro· 
cesso chimico. 

La ~~cè~ttil 11. l. 
· Si nnde tJreaao l' Ufficlo an­

nunzi deJ noatro giornale. 
Ooll' aumef\to 'dl ~O c~q.t. al, l 

spedl•ce franco ovunque l!llate il 
1ervlzh~ ~el lJ•cchi poll\a.U, 

h!!i,\YIJIÌ! tldf:o1dHIIJ 

Udine - 'l'ip. del Patronato 

t --------

:« . La quale p~r le. sua qualitt\;~ccezioll!'le fil . pre,. 

l 
Di:ili~~- c~rl più Medaglie d'argento alle ,Eposizioni di 

Mo·. ha .. '.ço···· V. ienn.ai Loodr!.l, Napoli,. P. arigi., Fil.adelfia 1 '' ·aa uittm'ai&ffith 'a quella :Nàsionale di Milano, 
Si verti:Je· cÒn' sensibile ribasso deir prezzi at­

tuali, dietç<l..l'ac~otdi.,presi con la Gasa; presso la 
Farmacla·tu!GI PETRACCO in Gliiavris. . 

~~~~~ 
. . . . ' ·----·------

:Necessaire clon · tm.w.· \'océon'lllfte per; !Rll't'Vl\t~! 
i aeralacca, astu~do .per ,pe~ne; portap~J?,Jlt:f:. ma ti~~~ 
, . . 

1 
J.l.necessalrc è ID tela 10glese 11 rlhevP con ser-

rat\i~a· i~' ottone! .. " ' . . . l 

Vendesi pryslio l' Amministrazione dill' n'oiitto 
giornale al prezzo di Lire 4. , 

~~~**~~*~**~*~· 

,,, 
il· AL. Q\1\NTAJ;.I;)I'' 
tìiori' da:rio eon' daWl& ' ,, 

_'d" 1! 1 ~a ~· q;, L] c, L LJ 
:~ ~ =r~~ ~~~~ì:.:~~· 

• ~~~:1:,~1~1:: ~ 
54 '·485 . (. - ~,.45 1 

Pres5o l'Amministrazione. del ·GIItadftlt~t Italiafl'òl trovasi io ·Tdlldita : 
Scàttola· elegante·~~. coliJ:rij •grande• mJII1•trdotaduè èoWri; al prezzo di. L. lt25• 
dettli• grande· verrlmtatar m negro con:ventiqu11ttro ·colorite. colle ·relative co petto• · 

per ogni olot ~ :o. 6.00· 
Scatole di compassi " . rezzi varii- !'fo~s ameri9,11.i.,... 4.l.htJ~ 1ppJ;' dW~8~91'r·~{lDD~: 

Umberto e Margherita, della, .fabbriCa IDgle•e L.eòililrd(; e 'd' alft~ fab'\ìrich'e na~iò· 
nali ed estere. · 

llfìl~::~· ~~~:14:~. ~~.~ --~.--:~=~--~:~i'~~ 

LO SCIROPPO P!GLIAN~O, 
DEPURA'l'lVO E RINFREHCATIVO DEI,. SAiNGUfu 

de~l Pto:tì; ~JRNEs~ro PAGLI.A:NO· 
UNICO succtssoRE · 

dei' fil' Prof:' GlRO~.UIO PAGLIA.Ni> di Firéue 

Si!.vende esclusivamentE! in NAPOLI, N. 4, Calata 
S. Marco, (Casa: propria). , . 

In Udine1 dM• sig. Giiìcomo dòl:neeisatti a S~ Lucia. 
Iii:Gmnonà, presso il Flir. sig. Luig.i :$i!li1;1.ni. 

LO: éa:sa di I''ireh~e è sopp.ress.o;o.. 

Ni B. Il aignor Erne.sto Pagllano, po•sibdè fùttè le rtaettìJ silrltte1di• propria· 
pukno de( fu· Pro f. GIROLAMO PAO.Ll~NO auo zio·, più· un· duoumento,ccon' 
cHi~ lo 'destgn~ quaJe·suo· a'Uoèessore; sfidando a anw,u~irlo avanti le ,o~JÌlpe_l~nti\ 
autorità J!.'nrico e Pietro Pugliano e tutti!colo~o che .audacemente e,falaaroAnte 
n9 VJt,~~~~?, la, spec~ss~one 

1
;. a~v)~rt~~.9o pufe~ di_ n?~·~?h,fo~~~~e qu~~th le~itti~'ò 

farmacq,,coU'altro llrel'arato·sotll! Il n01he A/beH~ Pit!)ltanii'dè~'fu Giu'.tepfie,• 
il qu!itè, oltre noo' ~ver~. àlèuna atllilitàjcol'òefunto. P•·of.' GITdlllm\li'e nolli l' 
mliì''a'(ìiilo I"Ò'Ilore' •dii é~ser da lui .conosciuto. sirl!~rmette, CODi, •lldacip. aqll~···' 
pari;.<!i:farne mel1Zione1p.ei· suoi ·•nnu!l~i,l inducenq91• f~rsene credere p~rente. 

Moltlssimi,falsificatori infine, hanp,olimmagh\a'tò 'di trovare' nelle class\ 
più infime dellli so:életà 'pè'r.ona1 avénh' il cll'gnò\i:icì di I"A'GL!ANO; e''fàtt'cìsi 
c&dere· questo, c'arcano cosi d' inganilare ia buona fede! del 'p)l)>blico>;t perciò· 
o.gnuno .. •tl.a in. g.uard.ia contro. , q !lesti P~?~liò~~llçp,&tor,iJ.(non potendo.·li.',di.lferen- .· ~· 
tomeqte quallftcare) e sia ritenuto ner m ma: Che qgn• altro ·avVISO o richiaw~. i , 
reiativÌ>. a questa.:specia1it~, 'ch'e. vlirlgi · o su questo od altri giornìilt',·'ii:ltn' · · ...... 

l 
o&no clìe detestabili contrlill'azioni, ìl.' ... lo volte'dtlnllose alla •.•IUte di ohi " 1. 
frducioumente ne uo'asse: · Ernesto, Paglia no. . 1 , 

,~~~jj,~.;.;.,),.~..l;.jji, ., ·, uFI::, ~~ .. " ""ili ' " . ..4 ' = 

A S S l O U rt~A Z I O N l 
contro i danni danu incendi' e della nrandine, 

rr'REVISO 

;1 La·'prilna Società' Unghen1sè d'A.saicqra· 
11 zioni Generali i n Budapest assicura cont1:o 

i darini llrodotti dal .. fuoco. per Contratti 
dut'''"~li dieci anni rillettenti le case d't~bi· 
tazioni site nella città senza aumento dei 
prelnii, ehncedeodo agli assicurati il 

Prirli9 ann6 3"ratiill. 

;~\\BBRIC.A SUP:ERFOSFATI E CONCIMI CHIMICI 

str~zio~i - pre~z\ -analisi- informazioni gratis ,a chi ne fa~ richiesta. 

La Sociel~ àssqme inoltre assi.curaz.i9ui 
co,rM,o i d~on,j proqotti dalla G~~Mrne' per 
l'~Qiio' 18S2 le quali off~()no YllDt~gJJI 'pe-
ci'plis.simi., . . " . .'. 
O<I[JJt~le q1 g11ran1lll~ li'f·/3~,8&9,~J71~0 
. Pe,r &cliiari.menti didgerai all' Agenzja 
Prinoip{lle in Udtqe, V:in .. Tiberio. Deciani 
ex Cappuccini) N. 4. 

1\. VVISO 

· tr.!JVasi un Uepositò di el~ijailti ca~tpli7 l 
Presso la Tipografia del Patronato 

l ci~i ç9.1l ~mblemi sacri,, a· colori, adatU 

~--~~~~~~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~-~~-~-~-~-~-~·~-~-~~~-~~~~~~~-~~~~~~~~·~M~ 


